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E ‘ GRADITA UNA PICCOLA OFFERTA – Grazie - 

 

 

LA PRIMA PENSATA ( S ) 

 

 
SA( Salerno )                                                                               Sazietà 

Sabato                                                                                           S.B. ( Suino Bovino ) 

Sacco                                                                                            Scabbia 

Sadducei                                                                                       Scadenza 

Saetta                                                                                            Scellino 

 

S.A.F. ( Servizio Ausiliario Femminile )                                      Scemenza 

“Saggitario “( Divisione                                                                Scenario 

S.A.I. ( Società Assicuratrice Italiana )                                         Sceriffo 

Sala                                                                                                Scetticismo 

SAMANTHA                                                                                 SCEVOLA Muzio 

Sanniti                                                                                            Sci 

SàO PAULO ( Brasil )                                                                   Sciare 

Sapone                                                                                           Scippo 

Saracinesca                                                                                    “Sciré “ ( sommergibile italiano ) 

Sasso                                                                                              Scissione 

Satira                                                                                              Sciti 

SAUL 

Savignano S/Rubicone ( RN )                                                                                         Scivolare 

 

( Continua ) 

 

 

CHELONIA MYDAS 

 
- 

 

Sulle coste tropicali dell ‘ Atlantico , questa tartaruga / gigante depone le uova sotterrandole 

nella sabbia. 

Operazione estenuante , data la morfologia dell’ animale , / alla quale si unisce il travaglio 

particolarmente doloroso 



con cui depone circa 300 uova , a una a una , senza / soluzione di continuità. 

Si può immaginare lo strazio / interminabile di questa madre che , dopo la posa , per 

riguadagnare il mare si trascina stremata sino alle onde . 

I piccoli , non appena sgusciati , avvertono l ‘ irrefrenabile / richiamo delle acque  , e ad esse si 

dirigono inebriati , 

agitando festosamente le chele al miracolo della vita . 

Ma , delle migliaia che corrono nell ‘ Oceano , pochissimi , / nemmeno il cinque per cento , 

lo raggiungono : 

richiamati da un feroce , ancestrale istinto , sulla verticale della battaglia / centinaia di falchi 

pescatori attendono le tenere creature 

per dilaniarle con i terribili rostri e inghiottirle , in / un carosello infernale . 

Un ‘ ennesima “ strage degli innocenti “ / che grida al Cielo . 

 

Stefano Amoretti ( Imperia , 1926 / 2019 ) 

 

000000000000000000000000000000000000000000000000 

 

EL FONDO DEL FIN 

 

 

wind through my leg / a heavy stone ! 

 

Oladrillo / biològico , comejòn circular 

 

o izquierdista , en un / nudo sabanicosa que no 

 

se desate , por eso me / entiendes no entiendes : 

 

la / luz de tu cara se oscurece 

 

y billa como ciega 

 

 

John M. Bennet ( Columbus ( OH ) - $.U.A. ) - 

 

000000000000000000000000000000000000000000000000000 

 

MAGIE RITROVATE 

 
Magia  d ‘ infanzia / ti ho ritrovata qui… 

tra salici di fiume / dentro cavi di querce da borgata 

tra le pieghe della Gallinola / che da sempre nascondono 

grigi e piccoli paesi . 

Magie di fiabe antiche , / misteriosa  e dimenticata, 

ti ho ritrovata qui / tra labbra cotte da vinelli aspri 

e focolai accesi… 

Tra sapori – odori di forni e mosti autunnali , / l ‘ apro dei fumieri e ricoveri 

per ossute vacche e greggi . 

 

Vecchia magia da Medioevo , ti ho ritrovata qui , / tra notti chiare da lucciole supestriti… 

stridenti di grilli insonni e uccelli maledetti… 

notti di luna e di paure… 



fantastiche protagoniste dei conti di vecchi paesani / o antiche realtà di borghi ? 

 

 

Katia Di Stella ( Torino ) - 

 

00000000000000000000000000000000000000000 

 

FARI NELLA NOTTE 

 
Lampeggiano i fari nella notte / colorando , con altre illuminazioni le acque della banchina ad 

“ arlecchino “ . 

Molti ricordi popolano la mente / antichi viaggi ultra oceanici 

verso lontani Tropici . 

Onde altre rive approdare . 

A ritmo di “ sambe “ , “ rumbe “ e “ mambi “ . 

E formose creole festanti / dalle splendide curve a “ violino “ . 

 

Gianni Donaudi ( Imperia ) 

 

0000000000000000000000000000000000 

 

LA SIGNORA A UNA DIMENSIONE 

 
Un LUI arrivista / talvolta bigotto 

comunque egoista / quand ‘ anche sembri 

( talvolta ) aperto e “ illuminato “ . 

 

Stanca di angoscia domestica / di farti chiamare “ signora “ 

di riversare risentimenti / sulla tua ( forse ) prole e al contempo accudirla , 

sogni la strada / ( forse inconsapevole e mal digerita  masticazione di KEROUAç ? ) . 

 

Ma alla sera con LUI / torna anche la mente . 

 

E’ accesa la luna nel bagno / e non soltanto a metà. 

Ascolti una ( tiepidamente ) trasgressiva MINA / e un più crudo FABRIZIO 

( ma il tuo LUI / NON ti ha mai strappato i capelli ) / quasi clandestina 

ma a stento NON vuoi morire. 

Plesso solare gonfio e carico / ( ansie , tensioni , frustrazioni e inKrostazioni 

da troppe tavolette , “ gianduia “ e “ cuneesi “ ) / pare esplodere . 

Desiderio di fuga / senso di colpa 

ritenzione / contrazione viscerale / un vulcano è il tuo addome . 

Tensione / gemiti / sospiri / eva- cuazioni / talvolta irrigazioni 

accompagnate talvolta / da masturbazioni 

si fondono insieme / in un ‘ unica emozione 

BASTAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! 

 

E ‘ ora di buttar via tutto , / magari nel    w a t e r 

scendendo in piazza / dove i rampolli 

delle tue amiche più anziane / tengono un concerto di fischietti 

agitando il loro rosso    b r e v i a r i v m 

Alleggerita come un aquilone /   b r a s i l e i r o . 



 

Ma ne avrai il coraggio ? 

 

00000000000000000000000000000000 

 

DIECI ANNI DOPO 

 
Piccola – media borghesia  / discreta cultura 

con qualche idea / ancora piacente . 

 

Sopravvissuta  / trasformata ( NON sei morta a stento ) 

conquistando qualche spazio / anche fuori dal bagno 

a volte salvando anche la coppia / ( nonostante il 12 MAGGIO ) . 

 

Filosofia / Sociologia / psicologia / picio-logia  / antropologia e a volte persino teologia 

giustificano intelletualmente problemi e situazioni personali / a volte “ trasgressive “ . 

 

 

Ma dimmi : 

riuscirai mai a confrontarti con chi reputi “ diverso “ ? 

 

 

Gianni Donaudi ( Torino / Imperia ) 

 

Con qualche variazione le due poesie vennero pubblicate sulla rivista letteraria “ Logos “ di 

Paderno Dugnano ( MI ) diretta da TERESIO ZANNINETTI ( 1947 / 2007 ) , su di un 

supplemento di “ Frigidaire “ diretta da VINCENZO SPARAGNA di Roma e in un opuscolo 

stampato da “ Progetto SiderurgiKo “ di PINO DI LUCCHIO di Rionero ( Potenza ) - 

 

00000000000000000000000000000000000000000 

 

SENZA TITOLO 

 
In un bagno di luce sul bianco ghiaia che ritaglia decisamente in zone lucenti la violenza del 

verde smeraldo passa la corsa rosea e chiassosa dei bambini ( e vi è un giuoco di pesci rossi nel 

canale translucido )verso le grandi coppe aeree pini distributrici di macchie di viola vinoso sul 

verde . I gridi si alzano ed esplodono fuga di razzi gioiosi mentre in fondo una vecchia fontana 

beghina si isola e chioccola sommesse litanie gorgoglianti . Dinnanzi alla mia serenità passa il 

fascino chiaro sotto la vestitina rossa di due gambette lunghe esili piccoli irrequieti fusi 

lontano , dietro a un cerchio . 

Aria : ti hanno portato dinnanzi ad un dipinto giapponese fresco e tutto luce . 

Julius Evola ( Roma, 1898 / 1974 ) 

GIARDINO D ‘ INVERNO 

 

 

 
Tutta la lentezza di velluto verde sfiorato da un pallido giallo . 

Dal respiro color cobalto il sole languido si versa sulla passeggiata dell ‘ adolescente che il 

prato astioso sul fondo del giardino malinconico configge nel roseo della gota . 



Le sfere sospese di tre alberi tosati sugli anelli contorti – giuochi di ombre di luci di viottoli – e 

le rose in stile proiettate dappertutto . 

Un minuetto in sordina trema ad un  freddo armonizzato con le curve delle colline lontane . 

Nella vasca d ‘ acqua specchio di zingo stanno abbracciati i fascini rosei verdi – oro del 

paesaggio. 

E i capelli dell ‘ adolescente che sono quasi luce del cielo : 

il suo grande occhio stupito anima del paesaggio . 

Alcune gracili corolle sono umili sillabe dimenticate nel verdone . 

 

Julius Evola ( Roma , 1898 / 1974 ) - Scritta nel 1916 - 

 

000000000000000000000000000000000000000000000000000000 

 

SABEMOS QUE ESTUVIMOS 

 
Non encontramos sobre este parias rosas / entre manos dislocadas en agrupada sed nocturna . 

Hemos visto sombras donde la vida se doblega / en miradas còncavas de suplicante lejania . 

Cuando despierto en preludios , / los suenos regresan como alcatraces en guturales silabarios . 

Sinàmbulo en la densidad de intransitivas voces , / lujurias amazònicas , mandatos sociales 

viajan 

creciendo como flores extranjeras . 

Elucubro geometrias temporales / abstractas de furias positivas . 

Detengo por instantes torpes gritos , / estruendos de amantes del oficio . 

 

Jaime Kozak ( Madrid ( E ) ) - 

 

0000000000000000000000000000000000000000000000000 

 

IN CERCA DI UN CARABINIERE ? 

 
Sono anni che mi chiedo dove sono  più / i carabinieri di una volta ? 

QUEGLI STESSI CARABINIERI / che ogni giorno 

servivano / e proteggevano ; 

quei piccoli cittadini che sognavano ; / di vivere liberi 

in questa maledetta / terra ; 

e di sentire per / la prima volta ; 

sulla loro pelle / il vento di una nuova vita . 

 

Vanessa Falbo ( Cassano allo Jonio ( Cosenza ) )  

AUSSERSEIN 

 
Dante smolders 

where Aleph 

dipped accused . 

Squeezed spirits 

wagged where 

U nibbled . 

 

David Stone ( P.O. Box 16235 – BALTIMORA – MD 21210 ( $. U. A. ) ) - 

 



00000000000000000000000000000000000000000000 

 

NEL TEMPIO DELL ‘ ANIMA 

 
Nel Tempio della mia Anima / sorge il tuo sacro altare : 

fulgido nella soave luce / della mia estasi raggiante 

a te innalza i doni immacolati / che tra le mille primizie 

del cuore e dello spirito / il mio Despota , per te 

supremo elegge . 

Candida di soavi sensazioni / è l ‘ atmosfera che appare ai tuoi occhi 

quando tu ricevi dalle mie mani / i frutti della mia venerazioni… 

Tutto ti sembra irreale , / ma è dalla irrealtà dei sogni che nasce l ‘ Amore , 

quell ‘ Amore assoluto / che quando si tramuta in Fiaba 

vede germogliare in sé / i variopinti fiori 

della più magica Poesia . 

 

Postremo Vate ( Fabrizio Legger ) - Pinerolo ( Torino ) - 

 

0000000000000000000000000000000000000000000 

 

A VOLTE NOTO UNA MANCANZA 

 
A volte noto una mancanza / cioè qualcosa che non c’ è più 

in qualche benconosciùto luogo 

e non per sua scelta 

sul destino 

ma per malavoglia e malagrazia / per cattiva volontà ostile di qualcuno 

insomma 

 

Per quanto impersonale il tuo sguardo 

incondizionato da tua propria storia 

proprio per questo tale assenza stride / pesa 

 

Una boccata di terra / il cielo senza appello 

Giuri a te stesso / per il potere che t ‘ è dato dall ‘ esser Uomo 

che nella tua casa / nei luoghi che proteggi 

nei luoghi che ami / mai questo dovrà accadere 

 

Alberto Rizzi ( Lendinara ( Rovigo ) ) - 

SOLO UNA DONNA 

 
Sono quella spina nel cuore / che non puoi scagliare via . 

Sono quella donna / che rimpiangi amaramente 

nei ricordi indelebili . 

Sono quella donna / che ti toglir il sonno . 

Ogni luogo , ogni profumo / ti ricorda di me . 

Ero quella donna / che hai gettato a terra , 

senza alcuna pietà . 

Una donna che s ‘ annaspava / con l ‘ anima in fiamme . 

Sola , / nel tentativo di ricucire il cuore . 



La profonda ferita / mi ha trasformato ancora . 

Rialzata da terra , / ho scrollato la coltre di macerie . 

Ora , con passo più fermo , / proseguo il mio cammino . 

Sola , / solo una donna . 

 

Antonella Pericolini ( ? ) 

 

000000000000000000000000000000000000000000000000 

 

ARGOVISIONE 

 
Ero andato ai festeggiamenti del dopoguerra : 

l’ insegna ancora tremava nel vento , una ghirlanda sfilacciata pendeva da un lampione . 

Non c’ era nessuno , a parte il diavolo . 

Stava seduto al centro della piazza , su una sedia scompagnata , con un bicchiere in mano e le 

gambe accavallate. 

Mi salutò con un cenno educato . 

- Troppo presto “ - chiese 

- Troppo tardi – risposi io . 

 

Camminai tra i resti dei coriandoli mai lanciati , bicchieri vuoti senza labbra che li avessero 

toccati , e luci spente che non avevano mai brillato . 

 

Il diavolo parlava poco. 

Sembrava stanco. 

Diceva che non c’ era più gusto che i peccati ormai erano tutti riciclati , che la guerra – quella 

vera -non finiva con le bandiere . 

 

Me ne andai, deluso , sbattendo la porta del nulla alle mie spalle . 

Un suono sordo in una città che non voleva ricordare . 

 

 

Alberto Sordi ( La Spezia ) 

 

000000000000000000000000000000000000000000000 

 

FREMITO D ‘ ORGOGLIO 

 
Una parola dura / sorprende il mio cuore 

e mi fa vuoto intorno . 

 

E ‘ spenta l ‘ allegria / e mi corrode 

quel fiato d ‘ amarezza / non taciuta . 

 

 

Voglio adesso sfuggirti … 

Non mi tenta il tuo sguardo . 

Amo soltanto il buio / del mio orgoglio ferito . 

 

 

Liliana Veri ( Ventimiglia ( Imperia ) ) - 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


